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1. START-UP INNOVATIVE - Requisito della ricerca e dello sviluppo - Obbligo di indicazione 
nella Nota integrativa - Parere del Ministero dello Sviluppo Economico 
 
Le Start-up innovative che intendono avvalersi del requisito delle spese di ricerca e sviluppo, 
dovranno continuare a redigere il bilancio d’esercizio con allegata la nota integrativa, nella quale 
dovranno essere descritte le spese in questione.  
A sostenere tale tesi è il Ministero dello Sviluppo Economico, con il parere del 17 novembre 2016, Prot. 
361851, relativo al requisito della ricerca e sviluppo nelle Start-up innovative. 
Mel parere si chiarisce che l’obbligo di indicazione delle spese nella nota integrativa permane anche dopo 
l’entrata in vigore del decreto legislativo 139 del 18 agosto 2015 che ha semplificato le modalità di redazione 
dei bilanci per le cd microimprese. 
La problematica, sollevata da uno studio professionale, riguarda le indicazioni nella nota integrativa delle 
spese in ricerca e sviluppo, alla luce delle importanti novità in tema di bilanci e nota integrativa apportate dal 
D.Lgs. del 18 agosto 2015 n. 139, attuativo della Direttiva n. 2013/34/UE, in materia di bilancio d’esercizio e 
consolidato. 
Ricorda lo Studio che con tale decreto è stato, inoltre, introdotto il concetto di micro-impresa, intendendo 
con tale termine l’impresa che, nel primo esercizio o successivamente per due esercizi consecutivi, non 
supera due dei seguenti tre limiti: totale attivo dello stato patrimoniale non superiore a 175.000 euro, 
ammontare dei ricavi inferiore a 350.000 euro e dipendenti occupati in media durante l’esercizio inferiore alle 
5 unità, a partire dall'esercizio 2016. 
Per questa tipologia di imprese il bilancio sarà composto semplicemente dal Conto Economico e dallo Stato 
Patrimoniale; non viene più richiesta la Nota integrativa, la relazione sulla gestione e il rendiconto finanziario. 
Ora, visto che molte Start-up rientreranno sicuramente nel concetto di micro-impresa di cui sopra, viene 
chiesta, da parte dello studio, una valutazione sull'operatività da seguire: 
1) la nota integrativa va redatta ugualmente in maniera completa, aggiungendo il dettaglio delle spese in 
ricerca e sviluppo; 
2) è sufficiente redigere la nota integrativa solo per la parte relativa alle spese ricerca e sviluppo; 
3) è sufficiente inserire il dettaglio nella pratica Comunica di mantenimento dei requisiti di Start-up innovativa 
al punto 028, dettagliando sufficientemente le spese stesse- 
A parere del Ministero la soluzione preferibile è la prima tra quelle prospettate, in quanto consente 
all’Amministrazione di verificare immediatamente la rispondenza della dichiarazione di possesso del 
requisito in parola.  
Come peraltro parallelamente avviene con riferimento al deposito del bilancio certificato per le PMI 
innovative, il legislatore ha introdotto, con l’articolo 25 del D.L. n. 179/2012, un onere ulteriore per queste 
particolari società a fronte dello speciale regime che gli garantisce con la normativa di settore. 
Si deve pertanto concludere che le Start-up innovative, che intendano avvalersi del requisito delle spese di 
ricerca e sviluppo, dovranno continuare a redigere il bilancio d’esercizio con allegata la nota integrativa, nella 
quale dovranno essere descritte le spese in questione.  
 
LINK:  
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo del parere ministeriale clicca qui. 

http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Content&pa=showpage&pid=493
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2. FALSO IN BILANCIO NELLE SOCIETA’ NON QUOTATE - Un approfondimento da parte 
della FNC 
 
Dopo un anno dalla sua riforma ritorna in voga il reato di “falso in bilancio”.  
Nel documento pubblicato dalla Fondazione Nazionale Commercialisti (FNC), dal titolo “Breve disamina 
del falso in bilancio nelle società non quotate” (di Daniele Baldassarre Giacalone e Sonia Mazzucco), 
viene analizzata, seppur brevemente, la nuova disciplina prevista dagli articoli 2621 e seguenti del Codice 
civile, anche alla luce della sentenza n. 22474 delle SS.UU. del 27 maggio 2016, la quale ha sancito che a 
seguito delle modifiche apportate dalla legge n. 69/2015, in tema di false comunicazioni sociali, il c.d. “falso 
valutativo” mantiene il suo rilievo penale.  
Con l'entrata in vigore della legge n. 69 del 27 maggio 2015 (c.d. “Legge Anticorruzione”), recante 
“Disposizioni in materia di delitti contro la pubblica amministrazione, di associazione di tipo mafioso e di falso 
in bilancio”, a decorrere dal 14 giugno del 2015, si è avuta una sostanziale modifica della disciplina afferente 
le “false comunicazioni sociali”. 
Detta riforma ha interessato taluni articoli del Codice civile, ossia il 2621, ancora oggi rubricato “False 
comunicazioni sociali”, ed il 2622, che regola la medesima fattispecie con riferimento, però, alle società 
quotate.  
Tale disciplina distingue tra false comunicazioni sociali in società non quotate (art. 2621 c.c.) e false 
comunicazioni sociali in società quotate (art. 2622 c.c.), sanzionando entrambe le fattispecie come 
delitto. 
Sono stati, poi, introdotti ex novo gli articoli 2621-bis e 2621 ter, che regolano rispettivamente i “Fatti di lieve 
entità” e la “Non punibilità per particolare tenuità” del fatto. 
Con detta riforma, il Legislatore ha voluto (o quantomeno ha tentato di) superare le critiche nate dalla 
precedente depenalizzazione delle fattispecie di reato derivanti dalle false comunicazioni sociali, rendendo, 
inoltre, più organica la disciplina. 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del documento clicca qui. 

 
 

3. ASSISTENTE BAGNANTE - Pubblicato il regolamento che disciplina l’esercizio 
dell’attività 
 
E’ stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 269 del 17 novembre 2016, il Decreto 29 luglio 2016, n. 206, recante 
“Regolamento recante norme per l'individuazione dei soggetti autorizzati alla tenuta dei corsi di formazione al 

salvamento in acque marittime, acque interne e piscine e al rilascio delle abilitazioni all'esercizio dell'attività di assistente 
bagnante”.  

«Assistente bagnante in acque interne e piscine» è la persona addetta al servizio di salvataggio e primo 
soccorso abilitata in acque interne e piscine; mentre l’ «assistente bagnante marittimo» è la persona 
addetta al servizio di salvataggio e primo soccorso abilitata in mare.  
Il decreto detta norme: 
a) per l’individuazione dei soggetti autorizzati alla tenuta dei corsi di formazione al salvamento in acque 
marittime, acque interne e piscine; 
b) per il rilascio delle abilitazioni all’esercizio dell’attività di assistente bagnante. 
L'attività di addestramento e formazione per assistente bagnante in acque interne e piscine è riservata 
a:  
a) soggetti autorizzati dallo Stato;  
b) scuole, istituti di formazione, associazioni sportive, e  ogni altro soggetto autorizzato dalle Regioni e dalle 
Province autonome di Trento e Bolzano.  
L'attività di addestramento e formazione per assistente bagnante marittimo è, invece, riservata ai soli 
soggetti autorizzati dallo Stato.  
Possono ottenere l'autorizzazione per svolgere le attività di addestramento e formazione per assistente 
bagnante in acque interne e piscine  e  per assistente bagnante marittimo sia le persone fisiche che le 
persone giuridiche. 
L'autorizzazione è rilasciata entro novanta giorni dalla data di presentazione della  domanda e ha una  
validità di anni dieci dalla data di rilascio. 
L'abilitazione all'esercizio della professione dell'assistente bagnante in acque interne e piscine e 
l'abilitazione all'esercizio della professione di assistente bagnante marittimo è rilasciata dal Capo  del  
compartimento  marittimo   competente    

http://www.fondazionenazionalecommercialisti.it/filemanager/active/01132/2016_11_15_Breve_disamina_del_falso_in_bilancio_nelle_societ___non_quotate_Giacalone_Mazzucco.pdf?fid=1132
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L'abilitazione all'esercizio della  professione  dell'assistente bagnante in acque interne e piscine consente di 
esercitare la professione di assistente bagnante anche nei laghi, previo superamento della prova pratica di 
voga per finalità di salvamento.  
L'abilitazione all'esercizio della professione di assistente bagnante marittimo consente di esercitare la 
professione di assistente bagnante anche in acque interne, piscine e nei laghi.  
Le abilitazioni sono conseguite al termine di un  corso di formazione professionale istituito dai soggetti 
autorizzati e con il superamento di un apposito esame.  
Per il rilascio dell'abilitazione all'esercizio della professione di assistente bagnante in acque interne e piscine 
e di assistente bagnante marittimo presso le Capitanerie di porto dovrà essere costituita, con decreto del 
Capo del compartimento marittimo competente, una apposita commissione composta da quattro membri:  
L'assistente bagnante ha l'obbligo di rinnovare annualmente il certificato di idoneità psicofisica allo 
svolgimento dell'attività di salvamento in acque interne, piscine e marittime rilasciato da struttura sanitaria 
pubblica. 
Il Comando Generale del Corpo delle capitanerie di porto dovrà curare, con cadenza annuale, a decorrere 
dal 30 settembre 2017, il controllo e il monitoraggio del presente decreto.  
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 
 
 

4. AUTORIFORMA DEL SISTEMA CAMERALE - Accorpamento tra le Camere di Commercio 
di Avellino e Benevento 
 
Con decreto del 16 novembre 2016, il Ministero dello Sviluppo Economico ha avviato il processo di 
costituzione della nuova Camera di Commercio denominata “CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA IRPINIA SANNIO”, mediante accorpamento tra le Camere di 
Commercio di Avellino e di Benevento. 
La nuova Camera di Commercio avrà la sede legale in AVELLINO, Piazza Duomo, 5 e sede secondaria 
in BEVNEVENTO, Piazza Novembre, 1. 
Il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico segna l’ultimo passaggio che mancava per chiudere l’iter 
di accorpamento tra i due Enti, deliberato dai due Consigli camerali di Avellino e di Benevento, 
rispettivamente, in data 18 luglio 2016 e 19 settembre 2016. 
Il dott. Luca Perozzi, attuale Segretario generale della Camera di Commercio di Avellino, è nominato 
Commissario ad acta, con il compito di adottare la norma statutaria di composizione del nuovo Consiglio e 
di avviare le procedure di costituzione del Consiglio della nuova “Camera di Commercio industria artigianato 
e agricoltura Irpinia Sannio”. 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto ministeriale clicca qui. 

 
LINK:  
Per approfondire il tema del processo in corso di autoriforma del sistema camerale clicca qui. 
 

 

5. RACCOLTA DEL RISPARMIO DEI SOGGETTI DIVERSI DALLE BANCHE - Nuove 
disposizioni dalla Banca d’Italia in vigore dal 1° gennaio 2017 
 
E’ stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 271 del 19 novembre 2016, il Provvedimento 8 novembre 
2016, con il quale la Banca d’Italia detta nuove disposizioni per la raccolta del risparmio dei soggetti 
diversi dalle banche.  
Le nuove disposizioni sono finalizzate principalmente a rafforzare la tutela dei risparmiatori che prestano 
fondi a soggetti diversi dalle banche e sono destinate a sostituire il Capitolo 2 del Titolo IX della Circolare 
della Banca d’Italia n. 229 del 21 aprile 1999. 
Obiettivo principale è quello di rafforzare i presidi normativi, patrimoniali e di trasparenza a tutela dei 
risparmiatori che prestano fondi a soggetti diversi dalle banche, specie con riferimento a forme di raccolta 
che coinvolgono un pubblico numeroso e prevalentemente composto da consumatori.  
Il nuovo provvedimento si propone, inoltre, di allineare le disposizioni ai recenti interventi legislativi che, 
allo scopo di facilitare il finanziamento diretto delle PMI attraverso canali alternativi al credito bancario, 
hanno introdotto incentivi regolamentari e fiscali all’emissione di (e all’investimento in) obbligazioni e altri 
strumenti finanziari di debito delle imprese non quotate (c.d. minibond).  

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-11-17&atto.codiceRedazionale=16G00219&elenco30giorni=false
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/decreto_ministeriale_16_novembre_2016_camere_commercio_avellino_benevento.pdf
http://www.tuttocamere.it/modules.php?name=Sections&op=viewarticle&artid=49
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Le disposizioni emanate contengono anche una sezione dedicata al social lending (o lending based 
crowdfunding), strumento attraverso il quale i soggetti interessati possono richiedere a potenziali finanziatori, 
tramite piattaforme on-line, fondi rimborsabili per uso personale o per finanziare un progetto. 
Le maggiori novità riguardano il “prestito sociale”, ossia la raccolta del risparmio che le società cooperative 
possono effettuare presso i propri soci. In particolare: 
- sono state rafforzate le garanzie patrimoniali richieste alle società cooperative che ricevono prestiti 
sociali per un ammontare complessivo superiore a tre volte il proprio patrimonio (e comunque entro il limite 
massimo di cinque volte);  
- sono stati precisati i criteri per determinare l’ammontare del patrimonio a tale fine;  
- sono stati introdotti obblighi di trasparenza per accrescere la consapevolezza dei risparmiatori sulle 
caratteristiche e sui rischi del prestito sociale. 
Le nuove disposizioni ribadiscono il divieto per i soggetti diversi dalle banche di effettuare “raccolta a vista”, 
attività che rimane riservata solo alle banche.  
La nuova normativa entrerà in vigore il 1° gennaio 2017, tuttavia, per permettere agli operatori di 
adeguarsi ai nuovi obblighi, è previsto un regime transitorio. 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del provvedimento clicca qui. 

 
LINK:  
Per scaricare il testo del comunicato stampa della Banca d’Italia del 9 novembre 2016 clicca qui. 

 
 

6. FATTURAZIONE ELETTRONICA - Con l’evoluzione del tracciato l’e-fattura è pronta anche 
per le imprese 
 
Il formato fatturaPA, utilizzato per la formazione e trasmissione delle fatture elettroniche verso le Pubbliche 
Amministrazioni, è stato adeguato per permettere anche la fatturazione elettronica tra privati, a partire dal 
1° gennaio 2017. 
Le nuove specifiche tecniche del formato fatturaPA sono state aggiornate e pubblicate sul sito 
www.fatturapa.gov.it. 
Il nuovo formato sarà utilizzato sia per la fatturazione elettronica verso la Pubblica Amministrazione che per 
la fatturazione elettronica tra privati, secondo un unico tracciato XML e sempre attraverso il Sistema di 
Interscambio (SdI), che sarà a disposizione anche per i rapporti commerciali tra privati, come previsto dal 
D.Lgs. n. 127/2015.  
Le Pubbliche Amministrazioni e i loro fornitori, oltre a tutti i soggetti che intendono utilizzare il Sistema di 
Interscambio per la fatturazione tra privati, dovranno quindi configurare i propri sistemi informatici per 
utilizzare, a partire dal 1° gennaio 2017, esclusivamente il nuovo tracciato XML ed il relativo schema XSD 
per tutte le trasmissioni di fatturazione. 
Ricordiamo che la fatturazione elettronica è diventata obbligatoria per tutta la Pubblica Amministrazione 
dal 31 marzo 2015, per effetto del disposto di cui art. 1, commi da 209 a 214 della L. n. 244/2007 (Legge 
Finanziaria 2008), mentre è facoltativa tra privati, dal 1° luglio 2016. Previsti, comunque, forti incentivi per 
le imprese che dal 1° gennaio 2017 sceglieranno la fatturazione elettronica tra privati, pur rimanendo 
opzionale e non obbligatoria. 
 
LINK:  
Per accedere al sito FatturaPA clicca qui. 

 
 

   7. PROGRAMMA EuroTransBio - Al via la XIIa edizione - Stanziate nuove 
risorse per progetti transnazionali per sviluppo e la ricerca industriale - Dal 19 novembre 
2016 la presentazione delle domande 

 
E’ stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 270 del 18 novembre 2016, il Decreto 13 ottobre 2016, 
recante “Termini e modalità di presentazione delle proposte progettuali per l'accesso alle agevolazioni per la 
realizzazione di progetti transnazionali di sviluppo sperimentale e ricerca industriale nel settore delle 

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-11-19&atto.codiceRedazionale=16A08156&elenco30giorni=false
http://www.dirittobancario.it/sites/default/files/allegati/comunicato_stampa_banca_ditalia_9_novembre_2016.pdf
http://www.fatturapa.gov.it/export/fatturazione/it/index.htm


________________________________________________________________________________________________________ 
TuttoCamere – Newsletter n. 39 – 19 Novembre 2016 – Pag. 5/6 

biotecnologie, nell'ambito del Programma comunitario EuroTransBio e attribuzione di risorse alla sezione del 
Fondo per la crescita sostenibile relativa alla promozione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione”.  
Dal 19 novembre 2016 prende così il via la dodicesima edizione del Programma europeo EuroTransBio 
che si concluderà il prossimo 31 gennaio 2017. 
EuroTransBio - European programme for Transnational R&D&I cooperations of Biotech SMEs (ETB) è 
un’iniziativa che ha come obiettivo l’aumento della competitività delle imprese europee nel campo delle 
biotecnologie, attraverso il sostegno transnazionale a progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale 
che coinvolgano imprese, università e centri di ricerca di più Paesi. 
L'Italia partecipa al dodicesimo bando EuroTransBio con l'obiettivo di sostenere progetti di sviluppo 
sperimentale e ricerca industriale realizzati da imprese italiane in collaborazione con altre imprese europee, 
anche con il coinvolgimento di organismi di ricerca e diffusione della conoscenza. 
Il Ministero dello Sviluppo Economico ha messo a disposizione 3 milioni di euro, a valere sul fondo FCS 
(Fondo per la Crescita Sostenibile), per supportare progetti transnazionali di innovazione industriale in 
tutti i campi applicativi delle biotecnologie.  
Il bando prevede il finanziamento di progetti di sviluppo sperimentale e ricerca industriale nel campo 
delle biotecnologie realizzati da PMI italiane in collaborazione con imprese residenti in Austria, Belgio, 
Finlandia, Francia, Germania e Federazione russa.  
Il bando nasce dal coordinamento tra diversi Paesi e Regioni europei nell'ambito dell'iniziativa 
EuroTransBio e richiede la collaborazione tra almeno 2 imprese di nazionalità diversa. 
Ricordiamo che l'Italia ha altresì partecipato – tra il 2007 ed il 2013 – a nove call EuroTransBio, con uno 
stanziamento complessivo di fondi pari a 38,5 milioni di euro. 
I proponenti italiani potranno presentare la domanda solo dal giorno successivo alla pubblicazione del bando 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, e quindi dal 19 novembre 2016 e fino al 31 gennaio 
2017. 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 

 
LINK:  
Per accedere alla pagina dedicata e scaricare la documentazione necessaria alla presentazione della domanda clicca 
qui. 

 
LINK:  
Per accedere al sito EuroTransBio (ETB) clicca qui. 

 
 

8. CINEMA2DAY - Al cinema con due euro ogni secondo mercoledì del mese 
 
Vogliamo ricordare che, a partire dal giorno 14 settembre 2016, in tutti i cinema d'Italia aderenti all'iniziativa 
Cinema2Day il costo del biglietto offerto al pubblico è pari a 2 euro.  
Cinema2day è un’iniziativa promossa dal Ministero dei beni e delle Attività Culturali e del Turismo insieme a 
produttori, distributori e esercenti cinematografici per portare o riportare il pubblico a vivere l’emozione della 
visione dei film al cinema. 
Sul sito www.cinema2day.it è possibile trovare quali cinema aderiscono nella propria città e consultarne la 
programmazione, oltre a disporre dei diversi formati della campagna audiovisiva che è partita nelle sale 
cinematografiche, negli spazi destinati alle campagne di pubblica utilità della RAI, sulle radio e nei principali 
social network.  
 
LINK:  
Per accedere al sito Cinema2Gay clicca qui. 

 
 
 

RASSEGNA GAZZETTA UFFICIALE  

Repubblica italiana 

I provvedimenti scelti per voi 
(dal 14 al 19 novembre 2016) 

 
1) Presidenza del Consiglio dei Ministri - Conferenza Unificata - Intesa 20 ottobre 2016: Intesa, ai sensi dell'articolo 

8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e i Comuni concernente l'adozione del 
regolamento edilizio-tipo di cui all'articolo 4, comma 1-sexies del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380. (Rep. Atti n. 125/CU). (Gazzetta Ufficiale n. 268 del 16 novembre 2016). 

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-11-18&atto.codiceRedazionale=16A08056&elenco30giorni=false
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/eurotrans-bio/dodicesimo-bando-eurotransbio
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/eurotrans-bio/dodicesimo-bando-eurotransbio
https://www.eurotransbio.eu/
http://www.cinema2day.it/
http://www.cinema2day.beniculturali.it/#/
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LINK:  
Per scaricare il testo dell’Intesa clicca qui. 
 
 
2) Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Decreto 29 luglio 2016, n. 206: Regolamento recante norme per 

l'individuazione dei soggetti autorizzati alla tenuta dei corsi di formazione al salvamento in acque marittime, acque 
interne e piscine e al rilascio delle abilitazioni all'esercizio dell'attività di assistente bagnante. (Gazzetta Ufficiale n. 269 
del 17 novembre 2016). 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 
 
 
3) Ministero dell’Economia e delle Finanze - Decreto 27 ottobre 2016: Individuazione, per l'anno 2017, dei contributi 

annuali che le regioni a statuto ordinario sono tenute a versare all'ARAN, ai sensi dell'articolo 46, commi 8 e 9, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. (Gazzetta Ufficiale n. 270 del 18 novembre 2016). 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 
 
 
4) Ministero dello Sviluppo Economico - Decreto 13 ottobre 2016: Termini e modalità di presentazione delle 

proposte progettuali per l'accesso alle agevolazioni per la realizzazione di progetti transnazionali di sviluppo 
sperimentale e ricerca industriale nel settore delle biotecnologie, nell'ambito del Programma comunitario EuroTransBio e 
attribuzione di risorse alla sezione del Fondo per la crescita sostenibile relativa alla promozione di progetti di ricerca, 
sviluppo e innovazione. (Gazzetta Ufficiale n. 270 del 18 novembre 2016). 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del decreto clicca qui. 
 
 
5) Banca d’Italia - Provvedimento 8 novembre 2016: Disposizioni per la raccolta del risparmio dei soggetti diversi 

dalle banche. (Gazzetta Ufficiale n. 271 del 19 novembre 2016). 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del provvedimento clicca qui. 
 
 
 

RASSEGNA GAZZETTA UFFICIALE 

unione europea 

I provvedimenti scelti per voi 
(dal 14 al 19 novembre 2016) 

 
1) Regolamento (UE) 2016/1953 del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 ottobre 2016, relativo all’istituzione 

di un documento di viaggio europeo per il rimpatrio dei cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare, e recante 
abrogazione della raccomandazione del Consiglio del 30 novembre 1994. (Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea n. L 
311/13 del 17 novembre 2016). 
 
LINK:  
Per scaricare il testo del Regolamento clicca qui. 

 

 
 
 

 

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-11-16&atto.codiceRedazionale=16A08003&elenco30giorni=true
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-11-17&atto.codiceRedazionale=16G00219&elenco30giorni=false
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-11-18&atto.codiceRedazionale=16A08155&elenco30giorni=false
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-11-18&atto.codiceRedazionale=16A08056&elenco30giorni=false
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-11-19&atto.codiceRedazionale=16A08156&elenco30giorni=false
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32016R1953&from=IT

